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Decine le iniziative in programma nella regione 

Ai festival dell'Unità 
al primo posto 

il confronto politico 
Un'occasione per un dibattito di massa - Ridotte le spese 

Il grave episodio al Maresca 

Aborto: difficoltà 
(prevedibili) per 
le equipe mobili 

Ferma protesta a Torre del Greco dì una delegazione 
di donne - Ambiguo atteggiamento della Regione 

La .itomi dell'ospedale M.i 
M-iCii a Tori e del Greco che 
dimette due donne dopo otto 
giorni senza che queste ab
biano potuto abortire non 
può davvero andare BUI: lo 
hanno detto chiaro e tondo 
ieri le componenti di una 
foltissima delegazione della 
commissione femminile del 
PCI eh gruppi femministi e 
del eh colo di unità popolare, 
al vicepresidente e ad un 
componente del consiglio eh 
amministrazione. 

Oltre alle due tienile che 
sicuramente sono state con 
segnate alle mammane locali, 
ce ne sono altre elice-1 in li 
sta d ' a l t e a . Ma, visto quan
to accade al Maresca si può 
benissimo ritenere che alti e 
centinaia di donne - i l ter
ritorio servito dal nosocomio 
di Torre del Greco conta 
ben 40(1 mila abitanti — han 
no rinunciato senza nemme 
no tentare. Nella zona, con 
l'aiuto determinante degli o-
bietton del Maresca, s tanno 
facendo affari i soliti «cuc 
cucinai d'oro» nonché, per 
chi non può spendere, le 
mammane con le quali si ri
schia la vita. 

Di fronte alla fermezza del
la delegazione i due compo
nenti del consiglio - il sa 
cerdote Raffaele Langella. 
vicepresidente, e il compo 
nente socialista Gaghone — 
si sono impegnati a convo
care per martedì il consiglio 
con all'ordine «lei giorno il 
pi oblema dell'applicazione 
della ! esiste .sull'aborto. La 
delegazione ha ribadito che, 
a questo punto, l'unica solu 
zione possibile — visto che 
non si possono ottenere me 
dici da altri ospedali — e 
quella delle convenzioni. Su 
queste però c'è molta ambi
guità da parte delia regio

ne, come e stato confermato 
nel torso della riunione di 
circa ut) direttori sanitari 
presso l'assessorato alla su
nna . Si trattava degli ospe
dali dove ci sono medici che 
non hanno obiettato, e i di
rettori dovevano dare un giu
dizio di applicabilità su un 
piano di mobilità presentato 
dal funzionario dr. Di Lauro. 
A quanto si è potuto sapere 
dalla riunione non e emerso 
nulla di positivo, e solo un 
paio di direttori hanno di
chiarato al termine di UIM 
lunga ed accesa discussione, 
che torse, con molta lattea, 
avrebbeio potuto spostare 
uno o due medici 

Neanche di fronte a que
sta risposta negativa - e 
prevedibile: 1 med:ci n rn o 
biettoii non sono poi moltis
simi, ci sono ovvie csigen'/e 
nei reparti ginecologici, ci so
no le Iene — s'è vvsto un 
atteggiamento diverso nei 
confronti dell'unica soluzione 
effettivamente praticabile, 
quella della convenzione fia 
ospedali e ginecologi privati. 

Sulle orme delPassessoie 
Pavia (PSD che si era già 
elichiarato contrario ma sen
za riuscire a chiarirne i mo
tivi, anche il dr. Di Lauro 
ha ribadito che a suo avviso 
le convenzioni non sono pos
sibili. E all'obiezione che es
se sono state stipulate nella 
Regione Abruzzo, ha risposto 
che li forse ci sono eiegli in
coscienti. e che qui in Cam
pania «c'è il controllo della 
magistratura ». Nonostante le 
Insistenze, non si e riusciti a 
sapere qual è questa miste
riosi! (e certo inesistente» 
norma di legge che vietereb 
be agli ospedali di chiamare 
medicj Per tare aborti pagan-
eloh <c a gettone ». 

A Monte di Procida per la giunta 

Sconcertante alleanza 
tra PSI e dissidenti de 
I socialisti non hanno realizzato un'amministra
zione di sinistra pur essendoci tutte le condizioni 

A Monte di Procida nei 
giorni scorsi è s ta ta eletta 
la nuova amministrazione co 
mimale. Non possiamo fare 
a meno di intervenire sulla 
conclusione della t rat ta t iva 
per dare un esecutivo al pae
se con alcune riflessioni che 
riguardano anche i compagni 
socialisti e la polemica che 
proprio in questi giorni essi 
hanno alimentato sulle giun
te. 

La nuova amministrazione 
eh Monte di Procida è com
posta dal PSI e dalla lista. 
locale « Faro » composta da 
dissidenti democristiani. Com
plessivamente quest'esecuti
vo conta .su una maggioran
za di 18 consiglieri su t renta 
(15 del PSI e 3 del «Fa
ro»». Dopo le recenti elezio
ni amministrative il Part i to 
socialista ha perduto la mag
gioranza assoluta passando 
IU 16 a 15 consiglieri, il PCI 
ne ha 2. la DC 9. 

Sono state avviate t ra t ta 
t u e per la castituzione delia 
nuova giunta nel corso eielle 
qua!: la DC ha confermato 
la propria opposizione a un 
esecutivo che vede re insie

me comunisti e democristia
ni. Poteva essere tranquilla
mente costituita una giunta 
di sinistra perchè non solo 
politicamente ma anche nu
mericamente possibile. I com
pagni socialisti hanno invece 
preferito «e poi accusano il 
PCI di privilegiare il rappor
to con ì democristiani!) ac
col lars i con DC e « F a r o » 
e. infatti, in un primo mo
mento queste tre componenti 
avrebbero dovuto dar vita al
l'amministrazione. Poi. per 
contrasti sorti sull'attribuzio
ne di uno. la DC all'ultimo 
momento si è fatta da parte 
e casi la nuova giunta è ri
sultata composta solo eia so
cialisti e dissidenti de. 

Il comportamento dei com
pagni socialisti stupisce an
che perche nel corso della 
campagna elettorale la pole
mica più aspra essi l'aveva
no condotta proprio con gli 
esponenti della lista locale 
del « Faro » con ì quali pò. 
non hanno esitato ad allear
si. Non sono certo questi com

portamenti che contribuiscono 
a rendere chiara la posizio
ne del PSI 

AVVISO DI GARA 
OPERA UNIVERSITARIA 

DELL'UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI 
Via Alcide De Gasperi n. 45 - NAPOLI 

Si rende noto elio si procederà a Iicitnzio/ie privata pe.-
''appalto dei lavori qui di seguito descritti presso la Ca*a 
elello Studente « G. Miranda * ni Napoli: 
a) Centrale termica o reto di distribuzione 

orizzontale fluidi - Importo I. l!»ó l*» (XXI 
1)1 Cabina elettrica e jtrup:» - ta t^o di 

emergenza - Importo I. 12 Ùóo fXr, 
l a sarà >arà esperita col metodo eli mi all'art. I lette-

r i A legge 2 febbraio 1973 n 14. ìx- Ditte interessale p i 
.ranno chiedere di essere :n\ state alla cara entro il 10 -•?'.-
tembre 1978. La richiesta di imito non vincola l'E.ite. 
Napoli, ,'el luglio 1978 

IL PRESIDENTI? 
Prof. Raffaello Franchini 

La c a m p a g n a per !-.\ 
.stampa comuni s t a e m 
pieno .svolgimento. Fest ival 
del l 'Uni ta si s t a n n o tenen
do e .sono in p repa raz ione 
:n quasi tu t t i ì cen t r i del la 
regione, in ogni q u a r t i e r e , 
iti ogni r iunione. A ques ta 
ìni /cutiva diffuse*, a tappe
to. f anno da sfondo :1 
nuovo c l ima polit ico na
zionale. il d iba t t i t o t ra le 
forze democra t i che ancora 
vivo e a p p a s s i o n a n t e no 
n o t t a n t e il periodo est ivo. 
la .-,.tua/ione polit ica in 
mov imen to nella nos t ra 
regione, l 'mi / ia t ive delle 
masse per scel te c h i a r e e 
concre te nei conf ron t i di 
Napoli, della C a m p a n i a . 
del Mezzogiorno 

Sono quest i 1 prob lemi 
nuovi , la real ta su cui ì 
comuni s t i inv i tano «1 con 
fronto. alla polemica, al 
d iba t t i to , m a s s e s e m p r e 
più numerose di lavora to 
ri. di giovani, di donne . E 
a quest i problemi si eig 
g iungono quelli di s e m p r e : 
la crisi, lo svi luppo cL'l-
l 'occupazione. !a difesa 
del la democr-az:a. le g r a n d : 
riforme' soci ili. la questui 
n e delle donne . Ma quest-i 
e solo una facci i della 
med iglia 

I festival d e i r U n . t a non 
a v r a n n o solo il compi to di 
far i n c o n t r a r e e d iscutere 
la gen te . Da sempre , del 
re.sto. sono servi t i ai co 
imini.su - - che n o n lo 
h a n n o mai nascosto, anzi 
- - a f inanz ia re l ' iniziativa 
del pa r t i to , a permet te rg l i 
di assolvere a tu t t i i com
piti nuovi d e t e r m i n a t i dal
le conquis te di quest i a n n i . 

Sono due facce s t r e t t a 
m e n t e legate Ira loro: sen 
/ « la seconda non potreb
be esserci la pr ima . E l'o 
biet t ivo della so t tos .-ri/io
ne, quest anno , e part ico
l a r m e n t e ambizioso, spe
c i a l m e n t e a Napoli, dove 
ne t to e sfa to il sa l to com
piuto dal PCI m quest i ul
timi u n n i , fino a raggiun
gere la responsabi l i tà in
s ieme con a l t r e forze ele
ni cura tu-he — del governo 
della c i t t à 

Questa volta bisogna 
r«a e cogli ere 500 mi l ioni , li
n a cifra che può s e m b r a r e 
da capogiro, ma che l'im
pegno è lo s lancio dei co
mun i s t i r e n d e r a n n o ce r to 
pai accessibi le . 

F ino o ques to m o m e n t o 
sono s t a t i già raccolt i più 
di 100 mi l ioni . Gli u l t imi a 
versare i soldi in federa
z ione sono s t a t i ì compa
gni della sezione C e n t r o 
(250 mi la l ire) dell 'ATAN 
(1.035.000) dell 'Alfa Romeo 
(300.000). 

Sono cifre e loquent i , i 
segn i concre t i dello s fo r /o 
c h e vede impegna to t u t t o 
il p a r t i t o : ma non bas t ano . 

Un con t r ibu to decisivo. 
d e t e r m i n a n t e , deve «desso 
ven i re propr io da i festival. 
che del res to seyio s e m p r e 
s t a t i la voce più autorevo
le nel capi tolo delle « en
t r a t e > del PCI . 

Come d o v r a n n o d u n q u e 
essere organizza t i ques t i 
fest ival? 

«Al l ' i n segna della mo
des t ia > — e l ' indicazione 
ch iana c h e viene dai com
pagn i della commiss ione 
provincia le s t a m p a e pro
paganda . In a l t r e paro le 
b isosna s t a r e bene a t t e n t i 
n ch iudere ì bilanci del le 
feste :n a t t ivo . 

Bando ad 02:1; forma di 
spreco , d u n q u e , e r icorso 
— q u a n d o è necessar io — 
ad una d u r a t a più breve 
delie feste, ad una ridu
zione de^li spcf .aco!: . 

Sul la base deile es;je 
r en / . ' delio scorso a n n o . 
qu ind i . .1 consigl io è di 
con :ene re a! mass .mo libi
lo spa / . o di t r e giorni l i 
d u r a t a dei festival di or
gan izza re c o m u n q u e in 
o^n: zona, qua r t i e r e e co 
n i u n e della provinc ia , ma
nifestazioni pubbl iche del
ia d u r a t a di 1 g iorno 

Maggiore a t t enz ione a 
c h i u d e r e ;:i a t t ivo , d u n q u e , 
s ign i f icherà a n c h e corno.;-
re u n o sforzo m a g a . o r e di 
c rea t i v . t a e di organizza
zione per non far c a d e r e 
la qua l i t à de : nost r i fe^t: 
vai. 

Pe r og.ii. . n t a m o ^ono 
in p r o g r a m m a festiva! a 
S a n t a Mar ia d« Castei laba 
te c o n ii c o m p a g n o Ama , 
r a n t e ) . ed Asropoi i (con 
For te >. Mar ted . invece. 
s e m p r e in prov.neia di Sa ' 
le rno . ci s a r a n n o feste a ! 
S e r r e . Al tavi l i i e Sanza ' 

Le vacanze di agosto nelle località della Campania /1 

Capri; decade il mito della piazzetta 
Turismo residente e pendolare: due mondi che non si incontrano mai - Tramontati i fasti mondani, oggi il denaro 
scorre senza clamori - Il centro di « Mariorita » per gruppi organizzati - Si è calmata anche Capri di « notte » 

L'estate caprese snocciola le sue giornale 
di agosto, ogl4i come dieci anni fa, prodi 
gancio le sue grazie ai ricchi ospiti re.siele.it 1 
come alle comitive eli turisti a ore contate, 
con .sapienza notarile, in base alla quantità 
eh denaro disponibile. Non che a Capri le 
cose non cambiano. I cambiamenti ci sono 
e turbano la sensibilità di vecchi conserva
tori — pochi del resto - - che, fedeli alla 
tradizione, tornano ogni anno a levare qui i 
che lamento sui bei tempi andati dei Cre 
spi. di Onassis, dell'Aga-kun. 

Le novità, però, bisogna andare a cercar 
sele dentro a questi due mondi eii residenti 
e eli pendolari, che si sfiorano nelle strette 
viuzze, senza mai incontrarsi, entrambi prò 
babilmente complementari ed essenziali a! 
l'estate caorese. 

Per tarlo, manco 1 dirlo, il migliore Osser
vatorio e la piazzetta. Ogni località d i e si 
rispetti, del re.sto ha il suo luogo degli incon
tri. Ad Alassio c'è '1 muretto, a Ischia c'è 
il cahse. a Capri la piazzetta 

Tra 1 due caffè Vuotto. incastonati t:a 
il palazzetto elei municipio e la chiesa. 1 
residenti dai ire ai trenta sriorni e oltre. 
siedono al nparo degli ombrelloni davanti 
al bicchiere eh limonata o al gelato aila 
fra troia. 

I più guvani dall'aria squattr inata e con
testatrice. s tanno appollaiai, sulla gradinata 
di fronte. Nesjh spaz v ioti sc iamino comi 
Uve dai vari accenti linguistici, strette intor 
no alle guide che si sbracciano, come .n 
visita ad un museo, spettatori ammessi per 
un momento a vivere il mito di Capri e i e 
oggi, tuttavia, r imane solo nel racconto de! 
le guide. 

Angelo Federico è una di quelle pocne 
istituzioni locali che sopravvivono. Chauf-
fer esclusivo di personaggi favolosi. Aristo 
tele Onassis gli telefonava: «domani arri
vo col Christine ». Oggi si contenta di ciò 
che porta il caso. Quando lo si vede nella 
piazzetta vuol dire che aspetta un cliente 
cospicuo. « E' in arrivo un grosso produt-

! tote cmcmalogratico ainei.»uno . ci cu e 
I mantenendo il 1 inerbo sul nome Parla eie. 
| sjro-.ii panf.li già approdati que-t 'anno ci! 
I loro carico di indiarci i n il «Sarin.i »>, -< La 

belle Simone ;> dell'industriale americano 
j Leuitt . il «.Merlano» del produttore Spiati 
I «Tut t i scali sui sessanta metri — dice An 
I gelo — che r.partono dopo un paio eh gioin; 

perchè non trovano posto nel porto » 
Personaggi del genere non si incontrai.o 

nella piazzetta. Come non si incontrano ; 
membri delta jet society no-, rana. Chiara 
Amielli non fa più notizia e ilei resto n - s 
suno se ne cura. I tempi difficili consiL'liano 
riservatezza. Sono sopiti 1 c \unon mondi. 11., 
t ramontate le leste ih\ capogiro nelle villi 
sontuose, ma il denaro scoi re euualmenu 
con dovizia a tenei allegri gli abita ut. ih 
villa Citieric-. industriali da non (onion 
dersi coi salumi, della villa del conte .Man 
Iredi. dei i lan d ' i Hip.» eh Meana. de. Bii. 
toni dei Caracca.lo (Editoria», ilei Bassetti 
1 tessili), dei Uove h 1 chimica» anche -.e Nino. 
per ovvii motivi non e piesente. Le cose 
cambiano 

Lo studio di Ed»in Ceno che ospita.a 
Pablo Neruda oggi e abitato dal chirurgo 
Zannili! La famosa villa Capricorno a ' I n 
gara, che fu di Bob Hornstein e stata acqu. 
s t a ' a da una società immobil.aie. m t r u t t i . 
rata e divisa m l.snti residence Uno lo 1.1 
acquistato anche Barbara Bouchet. 

Anche la viila Ciano è stata acquistata uil 
la stessa società alla quale sembra sia inte
ressato il vice presidente del Banco di N.» 
poli Acampon., anch'essa r .strutturata e 1. 1 
zionata in miniappartamenti . I nuovi ricchi 
che hanno comprato costituiscono ora !<i 
ossatura del turismo residenziale caprese 
solidi borghesi, professionisti, commercianti. 
Naturalmente quelli che non comprano l'ap
partamento lo affittano. Per un mese si 
riesce a pagare anche tre milioni. 

Quanto agli alberghi, poi. in tutto J'J'JO 
posti letto contando dalla pensioncina eco 
nomica a 15.000 lire al giorno fino al super

ili 1.0 del t^uisisana e eh! ii'sirii m e l ' in .1 
Ti.igai.t. del ionie Mania-di, pei cu. o.i.> 
10110 dalle cento alle ccntcquai untuninu uic 
al giorno, esclusi g ì ic-\tru>, oia sono al 

""completo 
.< Pero, nei mesi di maggio e giugno. ..:.• 

sono : mesi ih piena pei tedeschi e ani. 1 
cani, ossia la migliore clientela degli .111." 
gin. c'è stato un calo sensibile >. ci ci, » 
Anna M i n a Bomello. una ragazza che lavo: 1 
al circolo del t e n n i s ^ conosce v la e un. a 
coli eh Capri 

Siamo seduti all'ombra ci' un oiuliieilo.H-
al bendo dei campi dove ahhionzuti gin... 
nottoni giocano < se; » con paca convin/.ni i-. 
11 mvo.o del tennis eia un alt .o di 1 l'io.: .: 
r servatissiin. dove chi non eia u i m c o :;.. 
bardai 10 non poteva mencie p e de ()i,i . «i 
vuole con poche migl.a.t di Ine può 11111 •• 
gn.usi in memoi.ibil. pani le 

'Da l 1.) luglio la si'u i/Uiiie si e capti 
volta — pi ose gue Anna M.nia dovunque 
e-e .1 gì.in competo >. Cìh .ilb-r-jh: del 
l'i ola. d'altia p a r e , sono 'ìisuttu lenii a 
reggeie l i u to di mass .n i ,111,,, ai 1 upn.lt 
rotazione, con solo due albemni d. giu.-ui 
d'meiisioni. peialt io . M I I I I - M I I I , e poi ili.. 
sene eh piccoli e meni esercizi che eoini.i 
ciano a sentire scnumenie .1 In->:n!.> e 
attiezzarsi pei fionteggiaie le ninni- e-, ci n. • 

Quella eli! po-to letto innovai).!,• e p..i. 
bit.vo m alta stagione, iiu'uiuìiiic-nte e una 
questione che non si.ora le s. lucie dei pen 
dolari. lamighe 111 gita e giupp. oiguiii/z n . 
Qualcosa, tuttavia, si inventa anche pei lem 
che sono la più gran parte elei tre milio.i. 
e mezzo ih persone che annua 'men 'e Hai. 
sitano per il porlo dell'isola 

Ad Aliai apri e soito una spece di grande 
albergo e luogo eh racco.tu. con pisi ma. 
sale da pranzo e center shop dove si p a i 
acquistare dalla cartolina al mobili- di a . r . 
quartato. Si eh.ama .< Mai ionia » da' . 'unioiu 
de: noni; dei -uo. ab.Il .dei ton ed e div.n 
tato m^ta obbligata per eruppi e «orni;.ve. 

P i ! t-i tVi» ' i l i - . p n i i . i - . o 1 l ' i , » , , a p , ; - . , . -
- IM.C.e ' , t u f i 11 Minio -.IIÌ pa 111111:1 . ' _• 
a-'ende e Ma ari Auuiupn a! M.tiiontu l ' • 
pei 11 piar./o e le sp, - t . si palle .1: gita pei 
li eiiottn a 'ziuiu l ni un- pochi ininu'i m-..u 
piu.'ze'ta e poi ili co. a al poi Io 

> .Sem»» quelli clic- i iiuungonn col destili. a 
eh vi-deie Capi, ostengono qui. peiehe e'.i 
pi . - clic oin> va scope;;.1 un po' per volta 
giiando a pieci, con t'aiiqutll.ta » Una sto 
perla che diveu'eieooe tioppo costosa per 1 
Pili A scia, quando e iip.utito .'ultimo vap<> 
ietto calicò d' gitanti, il v ìllegg.ante umane 
padio'it- ce l a p iu / /e"u L loia ile! i d i . 
e nel diveii.mento 

L'isola non iiitic giuu che ila si ig . t-.i 
pei le noni biave Solu quatl io niglr, di 
solili) atlohut: <ì.i giov.111. lo cS-'U inali
li « Pup.llo ' . .1 .< Nuuibe: -\'o - e 1 .< P. 
luna'» l'unico, cpn- i'uli'11,0 gc-' to d i 1,1 
pp-si Più miim-iii-i' !<• tu.l ' ine. in"tu ri 
teilc-st hi. sveili-sli , .linei U uni chi- tiuc uiiiiu.icj 
meteci bili quantità di luna. st-gu« nclo in 
ini . uppiossimu'i tumusc un ioli 1 uupo.e 
tulli- ul suono di ihit.u.e- e v o m o 

Ala e. Cun/one del man- . li nuoiu -e 
s'iiiie succeduta a quella di ll'L'gol.i d i " i . 
in j e e Cìrai e !• ìelcls li 1 r ni i'-n 11 ti tei.za).li 
degli spettacoli aU'up-iio che tuiono tram 
pollile» eli lune.0 nei ; C'ulosoiit. I Val! Woi.'i 
' Buongiii'.o Quest'unno e; sono già va ; 
Mi,dugno ed un giuppi ih lag.i.v. 1 he fun.in 
culi.»'"et. e I loMamhuh» 1 he hanno 1: cinsi 
molti coiis'iisi Mu 1 t-spei imento vene turi 
qualche sc-ettiiistno di 1 hi non crede pi«: 
alle tornili, della C'upr. notturna 

Franco De Arcangelis 

\i-lle foto: <T smisti,) villeggianti a passeg
gio nella piazzetta tra gli ombrelloni dei 
due caffè Vuoilo. Un gruppo di turisti poco 
prima di ripartire. Si «".scolta la guida e si 
'a la foto ricordo. 

Liberati da un incubo personale viaggiante e viaggiatori dei mezzi pubblici 

Sgominata la banda che svuotava 
le gettoniere Atan armi alla mano 

La squadra mobile ha arrestato due giovani e ricerca ora gli altri complici - I passeggeri minacciati con 
coltelli - Percosso giorni fa un autista - Circa quattro autobus presi di mira ogni giorno dai malviventi 

Du sinistra: Mario Pefrone, Antonio Criscuolo (i due arrestati). Celestino Brandi e Antonio Guida (i due complici ricercati) 

MARANO - Grave atteggiamento del sindaco 

La DC chiede il voto al MSI per i suoli edificabili 
Il PCI denuncia la manovra e chiede le dimmissioni di sindaco e giunta — Il silenzio del PSI 

Aderendo alla delibera dell'Associazione Provinciale 
Ottici per le FERIE ESTIVE della categoria anche 

La ditta SACCO 
resterà CHIUSA DAL 13 AL 20 AGOSTO 

OTTICA - LENTI A CONTATTO 
Via Domenico Capitelli, 36 - Tei. 322631 - 312552 

A Marano, r-.eì corso del-
'.'ultima sodcita de', cons.zl.o 
com'una'.c. e avvenuto un fat
to molto grave, in .seguito al 
la spaccatura verificatasi m 
sono al gruppo democristiano 
sulla votazione per rassegna
t o n e di suoli alle cooperati
ve. il sindaco chiedeva, e na
turalmente otteneva, il voto 
favorevole alla rappresentan
za missina. E" molto grave 
perché la giunta che regge le 
s o m di Marano e composta 
da DC. PSI, PSDI e PRI e il 
capogruppo socialista. Gaeta
no Accon già gioco, che nel 
con>o della stessa seduta del 
consiglio aveva ribadito la 
netta chiusura del suo parti
to nei confronti dell'estrema 

destivi, non ha a \u :o aicuna 
re.*z:o".e di fronte a', compor
tamento del sindaco 

Tut to c:o e denunc.ato :n 
un volantino che 1 comuni-: 1 
dej!a locale sezione hanno 
diffuso nel pae^e per eh.ari .e 
alla popolazione quali sono : 
reali .nteressi che Tattuole 
2.unta difende e che sono 
ben lontani da queKi delia 
collettività. 

Il consiglio comunale si è j 
riunito su ripetute sollecita
zioni del gruppo comunista 
che aveva chiesto fossero 
ponti ai prim: punti dell'or
dine del giorno il regolamen
to del consiglio comunale e 
".a istituzione dei consigli di ( 

convocato i'a.s.-e.Tib.eu ma sui 1 
due prede::, argomenti s'è 
presentata >enza e ie^una 
propo-*a e ha qu nei: imposto 
che la discu-s.orìe si accen 
trasse .-ull'a-s-unzione di rr'.tn l 
vigili urbani e su. a as-<?na 
zione di suoli al.e cooperat. 
ve edilizie. I rappresentanti 
de:I PCI per quanto riguarda 
l'assunzione dei v.gili hanno 
m linea generale contestato 
la validità della p.anta orga
nica elaborata in quanto ca
rente in settore essenziali: la 
medicina scolastica, la scuola 
e l'ufficio tecnico: nel caso 
specifico dei vigili urbani 
hanno chiesto che l'assunzio
ne tenesse conto della gra-

quartieri Invece la giunta ha dua tona esistente relativa a 

un coneor-o Ì.A esp.etato 
Lo scandalo na r.euurda:-» 

l'assegnaz.ono de-, suoli I 
inorando '.e richieste d: -e* 
:anta cooperative, l'ammiri. 
strazione ha asseznuto 1 =urx: 
a altre- cooperat.ve che -1 1 
-spirano ai partiti della m a : 
2ioranza nella loro compos.-
zione. Di fronte alla ìmposs.-
bilita di una discussione che 
potesse andare avanti in mo 
do produttivo, il eruppo co
munista abbandonava l'aula. 
Nel volantino che e stato d.f-
fuso si denuncia quanto ac
caduto in consielio comuna.e. 
l 'inquinante connubio con il 
MSI e si chiedono le imme
diate dimission del sindaco e 
della eiunta 

L.i bai.ila il, j .nvai. . tt-pp. 
. ' t che na 1 ;.">.u . « '.te- li.e : 
Uiiorz/a*.a pt r.-una!» v.-'^ 
j . a n ' i r v.a.'-'.atcri dt-.i A'...i 
stuoiando co!t< i.. u:iu mano 
cle-lu ir.oiirit- ni<'al..<.)!•- e-
inai ( li.nt Ut- per 1.1 t ni .s.s.ci..> 
automatica <!• 1 l).-'.1t_t'i • st.i 
'a .s.'cmu. ita ei.t.la ..qua.ii.t 
ir.cl)..c al :eni.:i:c. ri. 1, ! e*. 
11' p»-rsor.a.ni«*ntr C!:K; ' ' - da.! 
el " K.-.70 Pt rr.n: «• <i ci ci: 
Ciu^:.( ino L,br.ro <<'id u<.-. 
ti citt. ir.-ire < i.il.i Tr»-:ii._'. < / 
7. Iunnu-llo e l.i7Z.ì Di» 
•_' n-.-a:".i 5on > . i u ' i .TTC- ',»•. • 
r.'.tri citit- idii.t.f,<rt'i. ".tii.'o 
.:<> :.et rc.it. Devono r.-r>u»cit 
.v li. a-.oc az.e;i> pt r elel.i: 
queri furt: cont.r.jut. « pl j 
riaggrava'• < d; rnp:n 1 I du«-
a r r o t a t i .--orai Mano Pe ' ro 
ne- d. 21 an 1 ub.tan'» .ìl'a 
sa:i"a Mo.ar.'.-.lo -Vi I r • *• r 
e i t i A.iton.o Oj.d. i . 2J ann. 
v.a S Mirshe-r.; 1 a f 1 iw , ,t 
J4. Ce t..-.„o Br^r-.d, 21 an 
n. v.rt Fon.s«.-cu 'J2 

D.« c.r^a -e'ie- ira.-, p.ov»-
vano .-1. ;.«\o!. dt-. e'..-•riti. 
d PS d» n 11 IT"e da narte d» ! 
p»-r.or,a:<- -. aijiante- de.! A 
:a."> d furi: r o .npu ' i d» 'ep-
p.s": -tij.i a j t ob i s (.in . '^.n,-
.~ r.i.v automa:.c,i p»"-r 1! p'*j.\ 
m»>nto de-1 bizl.ctio Qutvt: 
fu.:. Avunitvario «la loro nic 
ri.a era d. 4 a; ; or.".o •• Jrut 
tavar.o da.lo 4U .Ì'.U- «V» n. la 
lire cia-cuno» '• r . i ' a "« r . :: 
c'ic d: un inqu e tante- fr-r.o'i.-
no ed era por-onaln.r:.-.- .! 
qjc-to-e- CoV.m'K) a i.rn ed"-
re lo intervento del t sqc; ifl.-a 
mol>:> pt-r una az oi.t- .s.a 
p.wentiva ehi- ìcpic~^i\ a 
Purtroppo ia 'prkna non <1A.A 
. f : j t ' : -perat. V>a:.f d^nun 
c« si comprende-.a che a'.. 
autobus pre-.-. d: mira e-rino 
:n par t ' eoare quelli in sf rv. 
7.0 sulle linee 42. 47 109 
115. 118. che le az:oni tepp..,ti 
che ve-n.vano comp.ute- e.-.--n 
zialmente tra le 19 e le- 22 

Occorreva quindi procedere 
diversamente e bisognava an 
che rapidamente pervenire a 
qualcosa di concreto perche H 
prospettavano difficolta t h e 
trovavano consistenza nel 
comprensih.le atteggiamento 

iì' • n.ori- i'.« p 1. •«• e1*-! pe.-
.-ru. 1 « •• a-'.'.ui.-i d< il az.t !.d<< 
pu«)n .1,1 di Mu |>or o Attra 
.(Tso '» p:(ii):.i r.tppre. '-.. 
',.<'/• -irulaca-1 : .uvora'or. 
.r.< \.<: o fa"o p.c. er.tc d: non 
<.n' .1.-1 M I I I : « d N mer«-

',)•.- .a \V>J\I. i.\ .in <'i: ni 'a . p«-
i 1.1 il.- li'- dnjxi ! 1 p. o;l.c> del 
p : . n o ;ij I ' I n-i i:i;:o l'aut: 
' a (ìi »... Ì'M IJ'-n •<> P.7ZO 
\'-.ir<- -n !I:K.-- 11<» ;i ;i n,i «-nj 
u \ > > ]>• :c o> o 

I •• 'i.'la.'.n: •-•• a.'ar ' <". ino 
a " .n 'e ia ;on.i • .'!• inv«. ti 
tra'».. - . i i :v . . :o .1 .S-JKTC 'he 
ale «11. '.'.<-'..u.. :-rr. var.o a 
(fiii-.i-rc •!."• ni v.a Si!', ator 
H'isi i. o .v 'a .-ij.eer>.a A'Tra 
•.c.-'i 'e d ' - c ; : / o i i . d. I J . - • . 
i' ova'".! d i p i . ' c de. rom 
rr.crr .'ITI- . . <:•?.. t .< ,i.f «iti 
ff-r.-i ;. s-.i cial! a j ' . - ' . i B 'n . to 
P.770 c'.- eia 1.11 \ .a^i 'utorr 
di u., n:c77n ci- :1 ATAN I,u 
<JI C i r i i . l d f s «rhf fu m.nac-
c.a'o < 0:1 j n er.';c:'o per aver 
•«n ' i io d. h l o c r e : K.ova 
n. ciif l'.i'.iiui sono 17.1 evchì 
d. • i*'« 1 pt.v-t'aeri .-vuotar. 
do lappar» celio per la d: 
.-•ribu/ np.r automa*.ca del 
b " I : f t n . .s: 2 ' i iu"va ad In 
d.vidi«r«- 1 '• ppi-* che fro* 
qiicn'av.ti.o aVun: e:rcol! 
p-< ..noru re-at.v. 

Dappr im .a va. o '..iv:.do 
1-0 eli •'inpe.'.ni daiTe- lame 
tlatj'ira'»^ p>r apr re- .•• sci 
t ' .n»;f . \YJ. erano rrusc.t: a 
piocurai.-i (o!! un furto -e-in 
p.e- s i ur. rfjtobh d. ui..i 
eh av<- 0. j.r.p.c ne- uvtv.ir.t» 
.'a--e- a cu;..- cop.'- e r .x-eva 
lerci p.u . empiee impos.-,--.--
.-arsi ries?ii .r.r<is.si C.6 avve
niva so , fo jli r rch . de: vi.12 
z.a'o.": che p-^r timore di rap 
prcv-azl.»- facevano tinta d. 
non vedere- nu.ia I tepp.st: 
aprivano .a macchinetta con 
la eh.ave e- pò. tannavano :! 
sacchetto r.e-1 quale cadono le 
monete qur.r.do vendono in.-e 
n te nell'apposita fento.a. Ta 
char.do .: sacchetto* e non 
strappandolo evitavano anche 
di far ,-catta.e l'allarme che 
provoca l'accensione di uns 
sp a lumino..» rossa sul cru-
.-cotto del v.'.colo. 
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